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Echi alla Conferenza 

di Cagliari 

Una spinta 
positiva alla 

lotta del 
Mezzogiorno 

L'attacco frontale che a Ca­
gliari i rappresentanti centrali 
della DC hanno sferrato alla 
conferenza nazionale sul Mezzo­
giorno, impedendo che essa si 
concludesse con •> una unitaria 
assunzione di impegni, non ha 
trovato un'adesione incondizio­
nata all'interno del partito, in­
nanzitutto tra alcuni esponenti 
de meridionali, da quelli sardi, 
a quelli siciliani. E* stato pro­
prio questo a spingere ieri la 
DC a rimediare in qualche 
modo a quell'attacco frontale 
dedicando due lunghe note de 
< Il Popolo » al commento del­
le conclusioni di Cagliari. 

Nel commento dell'inviato. 
« Il Popolo » ha sottolineato la 
importanza della iniziativa, po­
lemizzando, anzi, con quanti 
fanno derivare dalla mancanza 
di impegni operativi a conclu­
sione della conferenza sul Mez­
zogiorno un giudizio di « arretra­
mento » rispetto alla analoga 
iniziativa di un anno fa a 
Palermo. 

e A noi, sembra invece — 
scrive il commentatore de — 
che un passo in avanti sia 
stato compiuto nel momento in 
cui si sono indotti i sindacati 
italiani ad approfondire la linea 
del recente incontro di Reggio 
Calabria e ad impegnarsi mag­
giormente nella presa di co­
scienza della " questione meri­
dionale " come di un elemento 
caratterizzante delle loro stesse 
lotte», individuando in ciò una 
nuova linea di tendenza del mo­
vimento sindacale in Italia. Il 
commentatore de «Il Popolo» 
considera inoltre positivamente 
anche la iniziativa dei partiti 
progressisti ed autonomisti sar­
di che, come è noto, a conclu­
sione della conferenza hanno 
votato un odg di conferma del­
l'adesione alla relazione di 
Contu. 

Ma a seguito di questa lunga 
nota di commento, il quotidia­
no della DC ha pubblicato una 
altrettanto lunga nota di Celso 
Destefanis che ripete più o 
meno integralmente il suo inter­
vento a Cagliari. Destefanis ha 
riproposto il problema della 
€ accumulazione », affermando 
che a Cagliari non vi è stata 
sufficiente consapevolezza di 
questo problema. Dire che lo 
sviluppo è in funzione dell'accu­
mulazione non significa molto. 
anzi non significa niente se poi 
non si dice qualche cosa « nel 
merito » di questo processo di 
occumulazione. E a Cagliari 
molto su questo è stato detto 
quando si è denunciato come 
la gravità della situazione me­
ridionale sia conseguente del 
processo di accumulazione se­
guito in questi anni nel nostro 
paese. 

Su tutto questo Destefanis ha 
evitato accuratamente di pro­
nunciarsi. così come non ha 
detto come, secondo lui. debba 
riprendere il meccanismo di ac­
cumulazione e inceppato nel 
'64 ». Anche a questo proposito 
il convegno è stato abbastanza 
esplicito: il nuovo meccanismo 
deve basarsi non sulla rapina 
o l'abbandono delle risorse me­
ridionali. bensì sulla loro inte­
grale. «e in loco», valorizza­
zione. 

Ma Destefanis ha tirato in 
ballo la questione della infla­
zione da costi per adombrare 
una tesi da altri esposta espli­
citamente e cioè che la ripresa 
del Mezzogiorno passa < attra­
verso una politica di conteni­
mento salariale, in altre parole 
attraverso il rilancio del vec­
chio modello di sviluppo entrato 
in crisi. 

Alla conferenza di Cagliari. 
« Il Giornale di Sicilia » ha de­
dicato un lungo commento di 
prima pagina, riportando am­
piamente la dichiarazione del 
segretario regionale della De. 
Lombardo, che ha ricordato l'im­
pegno della De siciliana affin­
chè il convegno «si chiudesse 
con l'approvazione di un docu­
mento programmatico ben pre­
ciso che, avendo come base di 
partenza la relazione di Contu, 
contenesse alcuni punti qualifi­
canti dell'azione politica fu­
tura ». Lombardo ha aggiunto 
che «sarebbe stata opportuna 
la costituzione di un comitato 
dei presidenti delle giunte e 
dei consigli regionali. Questi 
problemi non sono stati defini­
tivamente chiusi a Cagliari». 

Secondo la «Voce Repubbli­
cana », la conferenza di Ca­
gliari non ha avuto conclusioni 
perchè non vi è chiarezza sul 
tipo di politica economica da 
adottare per il sud. mentre 
l'« Avanti! » ha scritto che « da 
Cagliari viene una spinta alle 
lotte per il Sud ». nonostante sul 
dibattito abbiano pesato « le pe­
santi pressioni del governo e dei 
partiti che lo sostengono». 

I l giudizio socialista su Ca­
gliari è stata ribadito da Pino 
Crea che ha rilevato la causa 
della mancata conclusione « non 
solo nella assenza della DC qua­
le necessario fattore dialogante, 
ma nella voluta strozzatura por­
tata per decisioni prese fuori 
dai lavori della conferenza ». 

A Cagliari, infine, in con­
siglio comunale PCI. DC. PSI e 
FRI hanno approvato un or­
dine del giorno nel quale si 
dà pieno assenso alla rela­
zione introduttiva alla confe­
renza. 

I. t. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA seno tenuti ed essere 
presenti alla seduta di oggi 
mercoledì 4 dicembre. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani, gio­
vedì 7 dicembre, alle ore 
f ,M, presso la propria sode. 

Contro i provvedimenti del governo di centro-destra 

Da oggi l'imponente sciopero 
unitario in tutte le scuole 

< , v , - , 

Seicentomila insegnanti e addetti agli istituti scolastici si astengono dal lavoro - Manifestazioni in nu­
merose città - Dichiarazioni di Scheda, Ravenna, Trentin e di altri sindacalisti a sostegno della lotta 

Ieri dagli avvocati difensori 

Il giudice 
Campria 

trasferito 
a Roma 

Una decisione che suscita 
non poche perplessità è stata 
presa, nella serata di ieri, dal 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura. Il massimo orga­
nismo della magistratura ita­
liana ha infatti deliberato di 
trasferire il giudice Saverio 
Campria, presidente del tribu­
nale di Ragusa, alla Corte 
d'Appello di Roma come consi­
gliere. Il trasferimento, si pre­
cisa. è stato deciso accogliendo 
la domanda fatta in merito 
dallo stesso magistrato. 

Nella stessa seduta, 11 Con­
siglio superiore della magi­
stratura ha deliberato altresì 
di richiedere al ministero di 
Grazia e Giustizia l'immedia­
ta pubblicazione della vacan­
za del posto di presidente 
del tribunale di Ragusa, da 
ricoprirsi al più presto pos­
sibile-

Com'è ormai noto, Saverlo 
Campria è il padre di Rober­
to Campria, l'assassino del no­
stro compagno Giovanni 
Spampinato, corrispondente 
da Ragusa del nostro giorna­
le e dell'Ora di Palermo. Le 
perplessità sollevate dalla de­
cisione del Consiglio superio­
re della magistratura nascono 
tutte dalle complesse polemi­
che legate proprio al ruolo 
svolto dal presidente del tri­
bunale di Ragusa in merito 
alla posizione giudiziaria del 
figlio allorché questi si è tro­
vato coinvolto nel « giallo Tu-
tnino». Tumlno era un perso­
naggio assai conosciuto a Ra­
gusa, dirigente fascista, tro­
vato ucciso nella sua macchi­
na. 

Oggi e domani scuole chiude 
in tutt'Italia per lo sciopero 
proclamato dai sindacati con­
federali ed autonomi. All'a­
stensione dal lavoro partecipa 
il personale insegnante e non 
insegnante delle scuole « di 
ogni ordine e grado», vale a 
dire la totalità dei maestri, 
del professori, dei dipendenti 
delle segreterie e dei non do 
centi, dalle scuole materne 
all'università Per la prima 
volta sciopera insieme tutto il 
corpo docente e non docente, 
indipendentemente dal « ruo 
lo » a cui appartiene e dal sin­
dacato a cui aderisce. 

Il valore dello sciopero è 
messo in risalto anche dalle 
dichiarazioni di molti dirigen­
ti sindacali. 

Il compagno Rinaldo Sche­
da, segretario confederale del­
la CGIL, ha dichiarato che 
« inizia oggi lo sciopero più 
imponente che si è avuto nel 
settore della scuola negli ulti­
mi venti anni. E' vero che la 
confluenza in questo sciopero 
di 48 ore di tutte le organizza­
zioni sindacali del personale 
della scuola, quelle confedera­
li e I sindacati autonomi non 
trova una corrispondenza nel­
le piattaforme che sono assai 
ancora differenziate tra 1 sin­
dacati scuola confederali da 
una parte e i sindacati auto­
nomi dall'altra. Rimane pur 
sempre però una manifesta­
zione unitaria che non ha pre­
cedenti nella storia sindacale 
di questa categoria e quindi si 
tratta di un indiscutibile pas­
so in avanti del processo uni­
tario di questi lavoratori 11 
quale rafforza il potere con­
trattuale del mondo della 
scuola nel confronti della con­
troparte. Non è escluso che 11 
governo opererà ancora per 
dividere il settore della scuo­
la, ma dopo le poderose gior­
nate di lotta di oggi e doma­
ni, incontrerà maggiori diffi­
coltà anche perché oggi e do­
mani la forte azione unitaria 
degli insegnanti si incontra 
con la partecipazione - attiva 
nella lotta per la riforma del­
la scuola di molte altre cate-

Oggi manifestazioni in tutto Italia 

Giornata nazionale 
di lotta nelle facoltà 

di Architettura 
Mobilitazione di studenti e docenti contro il « nu­
mero chiuso » — Il governo chiamato in Senato 
a rispondere ad una interrogazione comunista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Domattina gli studenti, i do­
centi ed il personale non in­
segnante della facoltà di Ar­
chitettura di Milano parteci­
peranno in massa alla mani­
festazione dei lavoratori del­
la scuola organizzata in oc­
casione della prima giornata 
di sciopero nazionale unitario. 

Analoghe iniziative sono 
previste nelle altre città sedi 
di facoltà di Architettura: a 
Napoli uno studente prende­
rà la parola al comizio unita­
rio dei lavoratori della scuo­
la; a Torino la CGIL-Scuola 
ha organizzato una grande as­
semblea all'interno dell'Uni­
versità sulle vicende della fa­
coltà milanese; a Roma la 
sezione universitaria comuni­
sta ed il nucleo universitario 
socialista hanno diffuso un 
comunicato unitario nel qua­
le, invitando gli studenti a 
partecipare in massa alla ma­
nifestazione del personale 
della scuola, sottolineano la 
gravità degli ultimi provve­
dimenti ministeriali contro 
Architettura di Milano; a Pa­
lermo gli studenti, a partire 
da Ieri, hanno Indetto quattro 
giorni di sciopero contro il 
«numero chiuso» adottato a 
Milano e inoltre giovedì pros­
simo, il professor Paolo Por­
toghesi. preside sospeso della 
Facoltà di Architettura di Mi­
lano. parteciperà ad una as­
semblea all'interno della fa­
coltà stessa 

Va cosi prendendo corpo 
quella «giornata nazionale di 
lotta per Architettura» pro­
posta dai comunisti nel corso 
dell'ultimo Convegno nazio­
nale delle facoltà tenutosi a 
Milano una settimana or so 
no. Di fatto domani quasi 
ovunque il problema della il­
legale applicazione del « nu­
mero chiuso » e dei non meno 
arbitrari provvedimenti con­
tro t docenti democratici, sa­
rà uno dei punti centrali del­
le manifestazioni che si ter­
ranno in tutta Italia nell'am­
bito delle giornate nazionali 
unitarie di sciopero per la 
scuola. 

Sul «numero chiuso» Inol­
tre. sono da segnalare una 
dura presa di porzione della 
corrente de di « Forze nuo­
vi» ». che definisce contrario 
alla Cost'tuz'one il provvedi­
mento del ministro Scalfaro. 
ed una riichiar»z'one del nro 
fe^sor Orsetto della direzione 
del PSDI. «Non possiamo 
nemmeno — afferma Orni­
lo — prendere in considera-
clone Imposizioni di tale na­

tura che si risolvono in di­
scriminazioni faziose ed im­
motivate e, su questo terre­
no invitiamo il ministro della 
Pubblica istruzione ad annul­
lare rapidamente ogni consen­
so alle decisioni degli orga­
ni accademici della facoltà di 
Architettura di Milano». 

Il governo, comunque, ri­
sponderà nel pomeriggio di 
oggi al Senato alla interroga­
zione della compagna Valeria 
Bonazzola Ruhl sui gravi fat­
ti verificatisi nella Faceltà di 
Architettura dell'Università di 
Milano, in cui il rettore e il 
presidente del comitato tec­
nico della stessa facoltà, con 
l'autorizzazione del ministro 
alla Pubblica Istruzione Scal-
faro. hanno deciso l'annulla­
mento di tutte le domande 
di iscrizione ai corsi presen­
tate dopo il 5 novembre. 

gorle di lavoratori e ciò si 
esprimerà •* attraverso varie 
manilestaziont ». 
• 11 segretario dei metalmec­
canici citìL, Morelli, ha di­
chiarato: «Lo sciopero nella 
bcuoia, che ha già dvuto 1 ade­
sione della deaerazione lavo-
1 a tori metalmeccanici al mo­
mento delia sua proclamazio­
ne e che trova la realizzazio­
ne di numerose mani!esazio­
ni unitane con la noòiia cate­
goria e con aure categorie at­
tualmente m lotta, può rap-
pieseniare un momento lon-
tiamentaie nel dare una im­
pronta più generale alle lotte 
per il rinnovamento delia 
scuola. Intatti, se tale sciopero 
non signitica soltanto il soste­
gno delle rivendicazioni setto­
riali ma anche l'appoggio alle 
richieste generali per il dirit­
to allo studio, per contenuti e 
metodi nuovi dell'Insegnamen­
to e per una maggiore demo­
crazia nelle strutture scola­
stiche, allora l'attuale unità 
d'azione tra molte categorie 
può svilupparsi per continua­
le in moao ancor più organi­
co e pressante una azione di 
lotta tra operai, insegnanti e 
studenti ». 

Bruno Trentin, segretario 
nazionale della FIOM, ha di­
chiarato: «La partecipazione 
dei lavoratori della scuola su 
contenuti politici avanzati e 
non corporativi è stato uno 
dei fatti più significativi della 
lotta che in questi mesi si è 
riaperta nella scuola, sui corsi 
abilitanti, sullo stato giuridico, 
sul diritto allo studio. E' cre­
sciuto quindi lo spazio politico 
per una iniziativa unitaria sul­
la scuola di insegnanti, stu­
denti, operai. 

« D'altra parte, la stessa pos­
sibilità di conquistare e gesti­
re gli obbiettivi rivendicativi 
sul diritto allo studio per i la­
voratori, contenuti nella piat­
taforma dei metalmeccanici è 
legata strettamente alla costru­
zione di un movimento unita­
rio più ampio. E' su questa 
scelta che 1 sindacati confe­
derali della scuola possono af­
fermare sino in fondo il loro 
ruolo dirigente. In questa di­
rezione i metalmeccanici sono 
fortemente impegnati. La par­
tecipazione dei metalmeccani­
ci in numerose Provincie alle 
manifestazioni degli insegnan­
ti nel corso dello sciopero del 
6 e del 7 dicembre non rap­
presenta quindi un atto-for­
male ma la scelta di estendere 
a livello di massa il confronto 
politico, per fondare l'unità 
d'azione su contenuti politici 
rivendicativi comuni, in una 
linea unitaria di classe ». 

Il segretario confederale del-
l'Uil, Ravenna, ha affermato 
che « con una convergenza uni­
taria che assume un partico­
lare valore politico, gli inse­
gnanti dei vari gradi della 
scuola e dell'università dimo­
strano in modo palese al go­
verno e all'opinione pubbli­
ca l'indilazionabilità di un 
intervento rinnovatore delle 
strutture scolastiche. Il pro­
blema del trattamento del 
personale della scuola, gli ora­
ri di insegnamento, la strut­
tura delle carriere, l'attua­
zione pratica della scuola del­
l'obbligo non sono rivendi­
cazioni parziali e settoriali 
ma l'indicazione di una in­
sufficienza ormai totale del­
l'attuale ordinamento scolasti­
co. Da ciò l'adesione e l'appog­
gio delle confederazioni allo 
sciopero del personale inse­
gnante con indicazione della 
presa di coscienza da parte 
del movimento sindacale, del 
valore dirompente che ha lo 
scontro sui problemi della 
scuola, sul piano della politi­
ca di rinnovamento della so­
cietà italiana». 
- Lucio De Carlini, segretario 
generale della CdL di Milano 
ha sottolineato che « l'impor­
tanza della giornata di lotta 
dei lavoratori della scuola non 
sfugge a nessuno. Si tratta di 
un momento di crescita del 
discorso e delle proposte del 
sindacalismo scolastico confe­
derale che costrinse, pur nella 
netta diversità delle piattafor­

me, l'arretrata "palude" degli 
autonomi a coordinare con 
Cgil, Cisl e UH tempi e anche 
forme di lotta. Quello che Bta 
mutando nella scuola è la co­
scienza di massa del personale 
scolastico; l'avere affidato per 
decenni a un finto sindacali­
smo il rapporto col governo 
non ha cambiato la condizio-

I funerali 
di Segni 

a Sassari 
SASSARI, 5 ' 

SI sono svolti stamani a 
Sassari 1 funerali dell'ex pre­
sidente della Repubblica, An­
tonio Segni. Hanno ricordato 
la figura dello scomparso, 11 
ministro Colombo, il presiden­
te della Regione sarda e 11 sin­
daco di Sassari. 

Dopo il rito religioso, la sal­
ma, scortata da corazzieri e 
da varie rappresentanze d'ar­
ma, è stata trasportata nel ci­
mitero monumentale di Sas­
sari, dove è stata tumulata 
nella tomba di famiglia. 

ne di insicurezza degli inse­
gnanti e non ha fatto avan­
zare alcunché sul terreno del­
la riforma della scuola. Oggi 
senza mistificazioni "autono­
mistiche " può e deve crescere 
una nuova unità rinnovatrice 
del personale scolastico». 

Brunello Cipriani, segreta­
rio del sindacato chimici Cgil 
ha rilevato che lo sciopero 
unitario del settore della scuo­
la ha un profondo significato 
non solo per I problemi speci­
fici rivendicativi della catego­
ria ma anche perché prospet­
ta con forza il problema della 
riforma della scuola. I lavora­
tori chimici sostengono piena­
mente la lotta del settore scuo­
la perché essi valutano che 
una condizione nuova per que­
sta categoria è la realizzazio­
ne di una scuola democratica. 
elemento essenziale per un 
avanzamento professionale e 
culturale del lavoratori. La lo­
ro solidarietà è completa in 
quanto lo stesso movimento di 
lotta per lo sviluppo dell'indu­
stria che sia al servizio degli 
interessi sociali del paese de­
ve rendere possibile una larga 
occupazione dei laureati e di­
plomati e quindi contribuisce 
al superamento della crisi oc­
cupazionale 

Istanza di scarcerazione 
per Valpreda presentata 
ai giudici di Catanzaro 
Manifestazione con gli avvocati Calvi, Malagugini, Lombardi, Tarsitano 
e Zupo - Prima presa di contatto con la magistratura della città calabra 

Presa di posizione unitaria FGCI, FGSI, giovani de e aclisti 

Conferenza stampa dei parlamentari comunisti 

Le iniziative del PCI 
per la donna e l'infanzia 

Le iniziative legislative dei 
gruppi parlamentari comuni­
sti sui diritti della donna e 
dell' infanzia saranno illu­
strate oggi pomeriggio a 
Montecitorio, nel corso di 
una conferenza stampa che 
si terrà nel salone del grup­

po del PCI della Camera. 
La conferenza stampa sarà 
presieduta dai - compagni 
Alessandro Natta e Umberto 
Terracini. •* presidenti dei 
gruppi comunisti alla Came­
ra e al Senato. Introdurrà 
la compagna Adriana Sereni, 
della direzione del PCI. 

Dal nostro inviato , 
M »' CATANZARO, 5. 

Primo passo della difesa di 
Pietro Valpreda presso 1 ma­
gistrati designati ad esamina­
re la vicenda delle bombe di 
Milano, dopo il lungo « sca­
ricabarile », che ha portato al 
trasferimento a Catanzaro del 
processo per la strage di piaz­
za Fontana. Oggi, gli avvoca­
ti hanno presentato al presi­
dente del tribunale, Salvatore 
Blasco, una istanza con la 
quale si chiede la scarcerazio­
ne dell'anarchico e degli altri 
accusati per mancanza di in­
dizi. La richiesta (che è si­
mile a quella presentata il 9 
ottobre scorso alla Magistra­
tura milanese, la quale non 
la prese neppure in esame 
perchè — come si ricorderà — 
il Procuratore della Repub­
blica, De Peppo, chiese che 
il processo fosse spostato in 
un'altra città per « legittima 
suspicione ») presenta alcuni 
punti nuovi, che tengono con­
to essenzialmente dei risulta­
li fin qui acquisiti dal giudice 
istruttore D'Ambrosio, il qua­
le Indaga sul gruppo fascista 
veneto di Freda e Ventura. 

Non solo: allegati alla istan­
za di scarcerazione, gli avvo­
cati del collegio di difesa han­
no presentato alcuni docu­
menti che, pur non essendo 
inediti per chi segue questa 
travagliata e grave vicenda da 
vicino, tuttavia rappresentano 
per la Magistratura catanza­
rese un « campione » di quan­
to manca nell'istruttoria che 
ha portato Valpreda e gli altri 
accusati in galera per rispon­
dere di un reato mostruoso. 
Questi tre documenti sono: 
una lettera-ritrattazione di 
Umberto Macoratti, uno del 
testi di accusa, frequentatore 
del circolo anarchico romano 
«22 Marzo»; il foglio matri­
colare militare di Valpreda, 
da cui risulta che l'anarchico 
non imparò sotto le armi a 
maneggiare l'esplosivo; una 
perizia eseguita da un noto 

esperto sulla macchina, una 
500, di Valpreda e che dimo­
stra come fosse impossibile, a 
questa vettura, percorrere il 
tragitto Milano-Roma, e vice-
versa, nel tempo indicato dal­
l'accusa. 

Gli avvocati hanno anche a 
lungo parlato con 1 capi degli 
uffici giudiziari della città 
calabra e hanno ottenuto al­
cune assicurazioni, giudicate 
«confortanti», sulla data del 
processo, che dovrebbe co­
minciare non oltre il mar. 
zo prossimo, sull'allestimento 
dell'aula del dibattimento, che 
sarebbe approntata in una 
palestra, sull'agibilità del car­
cere minorile che dovrebbe 
ospitare i detenuti. Sempre 
che, naturalmente, come ha 
precisato lo stesso presiden­
te Blasco parlando con gli av­
vocati, gli accusati non ven­
gano scarcerati in virtù del 
provvedimento di concessione 
della libertà provvisoria che 
dovrebbe essere reso possibile 
dall'approvazione, anche da 
parte della Camera, del pro­
getto di legge sulla detenzio­
ne preventiva. 

Il giudizio fondamentalmen­
te positivo, ma non ottimisti­
co, su questa prima presa di 
contatto con la «realtà giudi­
ziaria» di Catanzaro è stato 
espresso dai difensori nel cor­
so di una conferenza-stampa 
tenuta in un albergo della cit­
tà ed alla quale hanno parte­
cipato moltissimi giornalisti 
(e funzionari di polizia, venu­
ti a controllare non si sa be­
ne che cosa) e di una manife­
stazione pubblica che si è te­
nuta nel pomeriggio al cine­
ma-teatro « Odeon » stipato in 
ogni ordine di posti. 

Quest'ultima manifestazio­
ne è stata organizzata dal PCI, 
dal PSI. dalle ACLI e dalla 
rivista Regione Calabria. Du­
rante l'assemblea, ì giovani 
hanno distribuito un ciclosti­
lato, che riproduce un docu­
mento firmato dalla FGCI, 
dalla FGS, dalla Gioventù acli­
sta e dal movimento giovanile 

Dal Direttivo riunito ieri a Roma 

s Còiti industria: raggiunto 
un compromesso di vertice 

» . - . . 

Approvato un documento — La definizione delle linee strategiche affidata ad un gruppo di tre per­
sone che dovranno presentare i risultati prima dell'assemblea annuale — Silenzio sui contratti 

I lavori del Direttivo della 
Confindustria, riunito ieri a 
Roma, sono stati conclusi con 
l'approvazione di un docu­
mento ed il rinvio all'assem­
blea annuale della prossima 
primavera delle decisioni ri­
guardanti lo Statuto e altri 
aspetti dell'organizzazione pa­
dronale. Un gruppo di tre 
persone — Enzo Giustino, Ma­
rio Valeri Manera e Marcello 
Modiano — è stato incaricato 
di iniziare lo studio di un 
progetto più elaborato. " da 
portare all'esame prima del 
28 febbraio 1973, vale a dire 
prima dell'assemblea annuale 
che dovrà decidere anche sul­
la presidenza Lombardi. Una 
conclusione di compromesso. 
dunque, anche se le posizioni 
dei dirigenti della FIAT risul­
tano praticamente incontrasta­
te sia nel documento che nella 
composizione del a gruppo di 
studio ». 

II documento conclusivo 
contiene, insieme a molte co­
se consuete dell'organizzazio-

Gli interventi dei deputati del PCI alla Camera 

Premia la rendita la legge 
governativa sui fitti agrari 

I compagni Domenico Valori e Grazia Riga denuncia­
no il contenuto retrivo della proposta 

L'azione dei deputati comu­
nisti contro la proposta go­
vernativa di controriforma in 
materia di fitti agrari ha ri­
cevuto nuovo vigore dall'an­
nuncio che il governo è stato 
costretto a impegnarsi per un 
provvedimento di proroga 
della disciplina scaduta 1*11 
novembre. Prosegue in aula 
la discussione generale e in 
essa i compagni Domenico 
Valori e Grazia Riga hanno 
introdotto due temi di grande 
rilievo* il giudizio sulla nota 
sentenza della Corte Costitu­
zionale, e le conseguenze che 
avrebbe per 11 Mezzogiorno 
un arretramento del potere 
contrattuale dei fittavoli. 

Il compagno Valori ha cri­
ticato la sentenza sotto due 
aspettt Nel merito, essa viene 
a reintegrare un concetto di 
proprietà, in specie di pro­
prietà fondiaria, che la costi­
tuzione aveva sepolto, deli­
ncando la proprietà non come 
un diritto di natura Inaliena­
bile, ma come una funzione 
rapportata ad un fine di uti­

lità sociale. E' dunque, chia­
ro che essa privilegia l'impre­
sa e il lavoro nei confronti 
della proprietà e del suo godi 
mento passivo; e che è per­
fettamente legittima una di­
sciplina dei canoni che inco­
raggi la parte produttiva. 

In secondo luogo, la Corte 
ha preteso di interferire nel 
potere discrezionale del Par­
lamento fissando I criteri 
quantitativi entro cui esso do­
vrebbe stabilire i benefici a 
favore del fattore lavoro E' 
dunque inaccettabile, nel me 
rito e nel metodo, la censu­
ra contro la legge del 1971 

La compagna Riga ha do­
cumentato il peso soffocante 
della rendita fondiaria nel 
Mezzogiorno, causa prima del 
mancato sviluppo dell'agricol­
tura. Fra gli esempi, quello 
della distribuzione dell'Inte­
grazione del prezzo dell'olio 
In provincia di Catanzaro nel­
l'annata 1968 69: su 4.230 mi­
lioni assegnati ad un com-
fdesso di 31 mila ditte, ben 
MI milioni sono andati a 

sole 78 ditte che non hanno 
reinvestito tali capitali in a-
gricoltura ma in operazioni 
speculative e anche nel fi­

nanziamento dell'eversione fa­
scista In tali condizioni, au 
mentore come vuole il gover­
no i canoni significa premia­
re la rendita assenteista e 

colpire le uniche forze atti­
ve - che possono ridar fiato 
all'agricoltura e all'economia 
meridionale. 

Negli ambienti di Monteci­
torio è stato ancora ieri com­
mentato l'intervento del de 
Zurlo, svolto martedì, che 
esprimendo gli umori di una 
parte cospicua del suo parti­
to ha fatto proprie alcune so­
stanziali critiche dell'opposi­
zione Egli ha chiesto che il 
canone risulti remunerativo 
per il lavoro, che le regioni 
vengano introdotte nelle com­
missioni per il canone, che 
siano assicurati organici prov-

. vedimenti in favore dei picco­
li concedenti. Su questa base 
è possibile un dialogo costrut­
tive 

ne padronale, alcune novità 
(almeno verbali) che defini­
scono sia irrigidimenti su al­
cuni problemi attuali, sia 
a aperture ». Esso si apre con 
la dichiarazione che la Confin­
dustria «combatterà, con tut­
ti i mezzi a sua disposizione, 
le inefficienze, le disfunzioni, 

, le diseconomie e le rendite 
di posizione di cui soffre e 
da cui è cosi gravemente con­
dizionata la nostra vita socia­
le ». Elenca quindi alcuni pun­
ti di scelta politica già defi­
nita: a) l'irreversibilità della 
collocazione europea dell'Ita­
lia, non tanto in base ai be­
nefìci che ne può avere il pae­
se, quanto perchè stimola « in* 
novazioni nella mentalità, nel 
costume e nella prassi delle 
strutture pubbliche e private 
italiane»; b) sul piano della 
pubblica opinione, ottenere 
l'accettazione del fatto indu­

striale come caratterizzante la 
attuale fase storica (allusione 
alle critiche per i danni eco­
logici); e) dal potere politico. 
ottenere «la definizione e 
l'esplicito riconoscimento del­
la funzione economica anche 
in termini sociali, della pro­
fessionalità nella gestione in­
dustriale sia pubblica che pri­
vata (una sorta di «manda­
to» ai dirigenti industriali a 
gestire l'industria) e «effi­
cienza a livello di un pro­
gramma generale». 

Come si vede sono formu­
lazioni generali, nemmeno 
molto chiare, le quali riman­
dano alla fissazione di stra­
tegie specifiche, le quali sa­
ranno definite in futuro. Non 
una parola è detta sulle ver­
tenze contrattuali. 

Circa il decentramento del­
l'organizzazione si preannun­
cia «il rilancio e l'efficienza 
di quelle associazioni territo­
riali e settoriali di cui la con-
derazione è sintesi e espressio­
ne e a cui essa mutua la sua 
legittimazione in termini di 
rappresentatività ». Per que­
sto «non è esclusa la possi­
bilità di un adeguamento del­
lo statuto confederale per 
quanto riguarda l'efficienza 
degli organi esecutivi, sia il 
rafforzamento della già auto­
revole incidenza delle impre­
se minori nelle sedi decisio­
nali e consultive». 

Nei prossimi giorni è pre­
vista la riunione del Comita­
to per la piccola industria; 
ma esso statutariamente e di 
fatto ha poco peso nelle de­
cisioni della Confindustria do­
ve non vige la regola «un 
uomo un voto » ma quella del 
peso degli interessi, come mo­
stra continuamente il ruolo 
svolto dalla FIAT. 

Al termine della riunione di 
Ieri hanno rilasciato brevi di­
chiarazioni Umberto Agnelli 
e Vincenzo Cazzaniga. per 
sottolineare gli esiti «unitari» 
della riunion*. 

Provocazione a Pavia 

I fascisti sparano 
e feriscono un giovane 

.. * - PAVIA, 5 
- Un giovane di 17 armi, Car­
lo Leva, residente a Pavia, è 
stato ferito al gomito da un 
colpo di pistola, calibro 22, 
sparato da un fascista nel 
corso di un tafferuglio. Il fat­
to è avvenuto nel primo po­
meriggio, nella piazza centra­
le di Pavia. 

Un gruppo di fascisti tra i 
quali facevano spicco noti tep­

pisti, stava affiggendo mani­
festi provocatori quando è 
avvenuto lo scontro con al­
cuni giovani extra parlamen­
tari. 

Nel tafferuglio, ancora una 
volta, i fascisti hanno fatto 
ricorso alle armi da fuoco fe­
rendo il giovane Leva. La pe­
ricolosa azione di violenza fa­
scista solo per un puro caso 
non ha avuto conseguenze più 
tragiche. 

Nuove prove sulle bombe 
dei fascisti a Catania 

Gli esplosivi nascosti nella casupola diroccata 
adiacente alla sezione « Rinascita » fanno parte 
dell'arsenale «nero» scoperto in una grotta 

Dal Mitro corriipeadeate 
' CATANIA, 5 

Il pento legale dell'univer­
sità di Catania, prof. Biagio 
Guardabasso. incaricato di 
eseguire le perizie tecniche e 
chimiche sul materiale esplo­
sivo rinvenuto circa un mese 
e mezzo fa in una casupola 
diroccata all'interno del cor­
tile della sezione Rinascita del 
PCI, sarebbe giunto alla con­
clusione che gli esplosivi sono 
stati nascosti nella casupola 
poco prima del rinvenimento e 
che bombe e dinamite fanno 
parte dello stesso arsenale di 
chiara marca fascista, scoper­
to 1*11 novembre scorso in una 
grotta alla periferia della cit­
tà, in contrada Fasano. In que­
sta località si giunse alla sco­
perta dell'esplosivo in seguito 
a una mortale disgrazia: un 
ragazzo-muratore di 15 anni, 
Vito Carrivale, eia entrato nel­
la grotta ed era stato dilaniato 
dall'esplosione di una bomba 
di tipo « balillp » che aveva 
intravisto a terra e aveva pre 
so in mano per curiosità. 

' 'ra, nel sacchetto contenen 
te le bombe trovate nei pres­
si della sezione «Rinascita» 
è stato rinvenuto del terric­
cio cvhe — secondo 11 perito 
legale — è uguale di certo al 
tarriock) della grotta di con­

trada Fasano. Le bombe di 
tipo militare e i candelotti-
dinamite trovati nella grotta, 
sono identici a quelli fatti 
esplodere alcuni mesi fa con­
tro il ristorante della coope­
rativa Camst-Sicilia, contro la 
sezione de di via Nuova Lu-
cello e contro la libreria Fel­
trinelli in via Vincenzo Giuf­
frida. Di questo attentato è 
stato riconosciuto responsabi­
le il dirigente fascista Alfio 
Spampinato. recentemente 
condannato a 4 anni di re­
clusione a conclusione del pro­
cesso di primo grado. 

Non vi sono dunque molti 
dubbi sul fatto che tutte le 
bombe ritrovate siano di ap­
partenenza fascista e viene 
dunque a cadere, sotto il peso 
di prove concrete e di indi?4 
certi, la montatura politica 
organizzata dal MSI catanese 
sull'episodio del rinvenimento 
del materiale esplosivo nei 
pressi della sezione comunista 
e l'episodio assume invece, 
sempre più nettamente, i con­
tomi della provocazione cri­
minale. Il perito legale do­
vrebbe consegnare al magi­
strato inquirente, entro po­
chi giorni, i risultati defini­
tivi delle perizie e quindi la 
indagine dovrebbe assumere 
una svolta decisiva. 

a. t. 

della DC. Nel documento «si 
chiama alla lotta politica tut­
ta la gioventù perchè sia fat­
ta piena luce sulla strage di 
piazza Fontana del dicembre 
1969 assicurando alla giusti. 
zia i mandanti, 1 finanziatori 
e gli esecutori dell'orribile de­
litto; perchè siano spazzati 
la « trama nera » ed ogni ten. 
tativo di restaurazione reazio­
naria e fascista; perchè sia di­
fesa, consolidata e sviluppata 
la democrazia nelle fabbriohe, 
nelle scuole, nella società con­
tro ogni tipo di attacco liber­
ticida e antidemocratico». 

Nessuno, in effetti, riuscirà 
a gettare un velo, a coprire 
le responsabilità (che esisto­
no anche « In alto », come di­
mostra l'incriminazione di tre 
grossi funzionari di polizia) 
sulla conduzione dell'inchie­
sta Valpreda e sull'abbandono 
del filo diretto che portava 
dalla Banca Nazionale del­
l'agricoltura alle « piste ne­
re » e alle centrali della sov­
versione. 

Nell'Istanza di scarcerazio­
ne per mancanza di indizi, i 
difensori hanno riproposto al­
la magistratura questo tema, 
chiamandola di nuovo ad 
esprimere un giudizio su tutti 
gli elementi che, a distanza di 
tre anni dal sanguinoso at­
tentato, confermano in pie­
no le responsabilità delle cen­
trali fasciste e la mancanza 
di prove contro Valpreda ed 
i suoi compagni detenuti. 

Nel < documento, illustrato 
ai magistrati dagli avvocati 
Guido Calvi, Nicola Lombar­
di. Alberto Malagugini. Fau­
sto Tarsitano e Giuseppe Zu­
po, si riassumono alcuni di 
questi elementi, che smenti­
scono le motivazioni del man­
dato di cattura e la senten­
za istruttoria. Vediamone al­
cuni. 

ROLANDI - I difensori so­
stengono che il tassista non 
ha descritto, nel suo primo 
Interrogatorio, un uomo con 
le sembianze di Valpreda, ma 
un soggetto completamente 
diverso. Infatti. 11 passegge­
ro che il «superteste» so­
stenne di avere portato a 
Piazza Fontana sarebbe stato 
alto 1 metro e 73 o 74 centi­
metri, con capelli neri leg­
germente ondulati e regolari. 

Valpreda ha, Invece, carat­
teristiche completamente di­
verse: è alto 1,64, ha capelli 
ed occhi castani. 

Ancora: Roland! « riconob­
be» Valpreda dopo che gli 
era stata mostrata una foto­
grafia e gli era stato detto 
che quella era la persona che 
avrebbe dovuto riconoscere 
nel confronto a Roma. 

A tutto questo bisogna ag­
giungere che è ormai asso­
dato (perchè lo ha accertato. 
senza ombra di dubbio. Il 
dottor D'Ambrosio a Milano) 
che la borsa dell'attentato 
alla Banca dell'Agricoltura 
era di color marrone chiaro, 
mentre Roland! descrisse un 
passeggero con una borsa In 
similpelle scura, 

TESTIMONIANZE CICE­
RO, MACORATTI, SPANO* E 
IPPOLITO - Cicero è l'ex te­
nente di Valpreda, quando 
questi prestò servizio milita­
re in artiglieria. Egli ha af­
fermato che l'anarchico fece 
numerose esperienze nell'uso 
degli esplosivi, partecipando 
alle esercitazioni. E* invece, 
dimostrato che Valpreda par­
tecipò, al massimo, a due 
pattugliamenti, ed, in qualità 
di informatore, non di artifi­
ciere. Qui si inserisce il di­
scorso sulla manomissione del 
foglio matricolare, dal quale 
si disse risultare che l'anar­
chico era «donatore di san­
gue ». Palese manipolazione, 
dicono i difensori, per copri­
re la vera qualifica dell'allo-
ra recluta Valpreda: quella 
appunto, di «informatore». 

Di Macoratti abbiamo già 
detto che ha ritrattato le sue 
presunte ammissioni e che, 
in ogni caso, egli ha riferito 
solo di generici discorsi su 
atti «dimostrativi» che si sa­
rebbero avuti al «22 marzo». 
Tralasciando la posizione Spa­
nò, poco rilevante, arriviamo 
a Salvatore Ippolito, poliziot­
to mandato a spiare il circo­
lo di Valpreda. La difesa so­
stiene che la polizia mancò al 
più elementare dovere non 
prevenendo atti dimostrativi 
che il gruppo avrebbe portato 
a termine (atti dimostrativi 
che non erano, però, il landò 
0 la collocazione di bombe) e 
dei quali era stata appunto 
avvertita dall'agente-spia. Ma 
la posizione di Ippolito pre­
senta altri aspetti gravissimi, 
che nell'istanza sono elencati 
e che mostrano le pesanti re­
sponsabilità in questa vicen­
da della questura di Roma, 
la quale, tra l'altro, tenne 
nascosta alla magistratura la 
presenza nel «22 marzo» di 
un suo informatore. 

Nell'istanza di scarcerazione 
si parla ancora dei presunti 
depositi di esolosivo del grup­
po alla periferia d! Roma e 
che non .sono mai stati tro­
vati. Dopo avere esaminato 
1 motivi di carattere psicolo­
gico che, tra l'altro, confer­
mano la « impreparazione » 
dei componenti 11 circolo ad 
azioni cosi sanguinose come 
1» strage, il documento della 
difesa arriva a Freda e Ven­
tura. sottolineando come l'in­
chiesta di Milano abbia, or­
mai. accertato che fu quel 
grupDo di fascisti veneti a fa­
re acquistare i timers, le bor­
se e le vallette che servirono 
per eli attentati. Ma nessun 
e'erofnto collega Valpreda e 
gli altri arrestati — dicono 
ancora gli avvocati — SI fa-
.«cisti veneti. 

Paolo Gambeada 
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